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	Il seme del Vangelo farà fiorire il deserto
Comunità “Nueve de Octubre”

e Irrigación Santa Rosa

Sayán, 19 luglio 2008

Omelia


Un affettuoso saluto a voi della comunità del “Nueve de Octubre” e a tutte le comunità della Irrigación Santa Rosa.

È davvero impressionante vedere come in mezzo al deserto il dono di Dio - l’acqua - e il lavoro dell’uomo siano riusciti a far sorgere la vita. 

Possiamo pensare la stessa cosa della vita delle nostre comunità cristiane.

Grazie alla presenza soprattutto delle sorelle Cappuccine della Madre Rubatto, che saluto affettuosamente, e all’aiuto dei sacerdoti che con loro hanno collaborato e collaborano per annunciare il Vangelo, sono sorte diverse comunità. 

La costruzione delle cappelle, soprattutto a “La Merced”, e ora anche qui a “Nueve de Octubre”, sono il segno della crescita delle comunità cristiane.

Ma la creazione di una comunità è un processo più lungo e paziente della costruzione di una cappella. Il tempo passa, e sembra a volte che non ci sia alcun risultato. È come sottrarre la terra al deserto: c’è bisogno di costanza e tenacia, di pazienza e ostinazione, di impegno e generosità.

Gesù, quando parlava alla gente di Dio, del nostro rapporto con Lui, della crescita del suo Regno in noi, adoperava esempi tratti dall’esperienza della vita quotidiana. 

Così le parabole evangeliche sono un modo di parlare di Dio e del suo Regno comprensibile a tutti, alla gente più semplice, ma contemporaneamente impegnano a decisioni vitali. Chi non vuol pensare, è distratto, superficiale, non può comprendere il parlare parabolico; per questo Gesù dice: «Chi ha orecchi per intendere, intenda».

Come la sterilità del deserto deve lottare per ottenere la fertilità della buona terra, così nel cammino e nella crescita delle nostre comunità cristiane sperimentiamo la lotta tra il bene e il male, tra i successi e le sconfitte, tra l’avanzare e il regredire. 

Perché il male è così forte e invincibile se Dio è buono, se già Gesù ci ha donato la salvezza? 

Perché l’annuncio del Vangelo sulla terra non produce i frutti sperati e sembra che l’erba cattiva continui a crescere?

A queste domande Gesù risponde con le parabole che abbiamo ascoltato. 

Egli ci dice che il bene cresce, il Regno di Dio cresce, però a modo suo, non secondo i nostri criteri. Dio vince il male e fa crescere il bene con la “pazienza”. Il Regno di Dio cresce a partire da qualcosa di piccolo e nascosto, come un granello di senapa o di lievito. 

Comunemente pensiamo che ciò che è piccolo non abbia forza né importanza. Per Dio invece esso ha in sé una forza nascosta e una grandezza misteriosa che un giorno si manifesteranno. 

In ogni piccolo gesto di bontà, di amore, di perdono, di condivisione, di dono, già è contenuta la vittoria assoluta sul male.

Sperimentiamo tuttavia che il male continua ad essere presente intorno a noi e nel mondo. 

Come vivere questa realtà?

La parabola del grano e della zizzania ci parla proprio di questo. 

È normale che in un campo di grano cresca insieme l’erba cattiva. È normale che quando arriva la mietitura si tenga la spiga e si butti l’erba cattiva. A noi sembra strano lasciarle crescere insieme. Perché lasciarle crescere insieme? 

Gesù vuole insegnarci che non è l’uomo a giudicare chi sono i buoni e i cattivi. Solo Dio lo può fare, e il suo giudizio è di “pazienza”, cioè concede tempo per la conversione. 

Dio crede nel pentimento, crede nel cambiamento. 

Gesù poi vuole dirci che il campo dove crescono insieme il grano e la zizzania può essere la stessa Chiesa.

La Chiesa non è una comunità di perfetti. Non si può pensare che nella Chiesa ci sia solo grano e nel mondo solo erbaccia. Anche nelle comunità cristiane può crescere l’erba cattiva, così come anche nel mondo si trova buon grano. Non dobbiamo scandalizzarci se il male invece che nel mondo lo incontriamo a volte nella Chiesa stessa, fra gli stessi discepoli di Gesù. Questo perché anche la Chiesa deve continuamente convertirsi e rinnovarsi.

La parabola dice inoltre che giungerà il tempo del raccolto, del giudizio, della separazione del grano dall’erba cattiva. La conversione non si può rinviare: è urgente! 

Per la comunità di “Nueve de Octubre” e le comunità dell’Irrigación, la parola del Vangelo è oggi un annuncio di speranza che ci dà forza nel cammino. 

Continuiamo a costruire le nostre comunità senza abbatterci per le difficoltà o per l’inevidenza dei risultati. Gesù ci assicura che la storia cammina verso la pienezza della vita, verso la vittoria del bene sul male, fino al compimento del Regno di Dio. 

Continuiamo nel nostro sforzo di formare persone preparate per la liturgia della Parola, di proporre una catechesi e una formazione seria, di cercare sempre nuove strade nella pastorale giovanile e familiare. Non lasciamoci determinare dai risultati: non ci appartengono. 

Continuiamo a spargere il seme del Vangelo con speranza e costanza, e il Signore farà fiorire il deserto.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano
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